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G8: LEGAMBIENTE ABRUZZO, SI RISTABILISCANO SUBITO 
REGOLE ORDINARIE  

 

 

(ASCA) - L'Aquila, 12 feb - ''Dalle intercettazioni relative all'indagine 
sembra trasparire un sistema inquietante di sciacallaggio costituito da 
imprese e funzionari dello Stato che, oltre ad offendere la dignita' 
dell'intera popolazione abruzzese, getta ombre preoccupanti sul 
malaffare che si e' mobilitato intorno alla tragedia del terremoto''. E' 
quanto afferma il presidente di Legambiente Abruzzo, Angelo Di 
Matteo, a proposito dell'inchiesta sulle Grandi opere e sulle Grandi 
emergenze della Procura di Firenze. 
 
''Ci auguriamo - prosegue Di Matteo - che la Protezione civile, con una 
seria operazione trasparenza, possa fugare ogni dubbio sulla 
correttezza del suo operato e garantire che quanto prefigurato dalle 
intercettazioni telefoniche non sia realmente accaduto''. ''La vicenda nel 
suo insieme - e' ancora il responsabile di Legambiente - dimostra 
quanto sia necessario superare le autorita' straordinarie, che con le 
deroghe alle leggi possono dar vita a vere e proprie zone grigie dove 
maggiore e' il pericolo di illegalita'. Pertanto - auspica in conclusione - 
anche nella vicenda aquilana occorre ristabilire le regole ordinarie, 
limitando al massimo le forme di commissariamento e riaffidando i 
poteri ai sindaci ed alle autorita' locali''. 
 
iso/map/alf  

(Asca)  
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LEGAMBIENTE: OPERAZIONE TRASPARENZA  

In merito all'inchiesta sulle Grandi Opere e sulle Grandi Emergenze e sui presunti casi di malaffare 

intorno alla tragedia aquilana il presidente di Legambiente Abruzzo Angelo Di Matteo dichiara che 

"dalle intercettazioni relative all'indagine sembra trasparire un sistema inquietante di sciacallaggio 

costituito da imprese e funzionari dello Stato che, oltre ad offendere la dignità' dell'intera 

popolazione abruzzese, getta ombre preoccupanti sul malaffare che si e' mobilitato intorno alla 

tragedia del terremoto. Ci auguriamo - prosegue Di Matteo - che la protezione civile, con una seria 

operazione trasparenza, possa fugare ogni dubbio sulla correttezza del suo operato e garantire 

che quanto prefigurato dalle intercettazioni telefoniche non sia realmente accaduto. La vicenda nel 

suo insieme dimostra quanto sia necessario superare le autorita' straordinarie, che con le deroghe 

alle leggi possono dar vita a vere e proprie zone grigie dove maggiore e' il pericolo di illegalita'. 

Pertanto, anche nella vicenda aquilana occorre ristabilire le regole ordinarie, limitando al massimo 

le forme di commissariamento e riaffidando i poteri ai sindaci ed alle autorita' locali". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
http://www.abruzzo24ore.tv/news/Bertolaso-sic-transit-gloria-mundi-Gli-sviluppi-dell-
inchiesta/15023.htm  
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Abruzzo. Sisma Abruzzo: il presunto malaffare intorno alla 
tragedia aquilana. Angelo Di Matteo: «Fondamentale fugare 
ogni dubbio e ristabilire le regole ordinarie» 
Postato da admin Il 12 febbraio 2010  

 

Sisma Abruzzo: il presunto malaffare intorno alla tragedia aquilana. Angelo Di Matteo: 
«Fondamentale fugare ogni dubbio e ristabilire le regole ordinarie» 

In merito all’inchiesta sulle Grandi Opere e sulle Grandi Emergenze e sui presunti casi di malaffare intorno 
alla tragedia aquilana il presidente di Legambiente Abruzzo Angelo Di Matteo dichiara quanto segue: 

«Dalle intercettazioni relative all’indagine sembra trasparire un sistema inquietante di sciacallaggio 
costituito da imprese e funzionari dello Stato che, oltre ad offendere la dignità dell’intera popolazione 
abruzzese, getta ombre preoccupanti sul malaffare che si è mobilitato intorno alla tragedia del terremoto. Ci 
auguriamo che la protezione civile, con una seria operazione trasparenza, possa fugare ogni dubbio sulla 
correttezza del suo operato e garantire che quanto prefigurato dalle intercettazioni telefoniche non sia 
realmente accaduto. La vicenda nel suo insieme dimostra quanto sia necessario superare le autorità 
straordinarie, che con le deroghe alle leggi possono dar vita a vere e proprie zone grigie dove maggiore è il 
pericolo di illegalità. Pertanto, anche nella vicenda aquilana occorre ristabilire le regole ordinarie, 
limitando al massimo le forme di commissariamento e riaffidando i poteri ai sindaci ed alle 
autorità locali». 
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Attualità  

Sisma Abruzzo: il presunto malaffare intorno alla tragedia aquilana.  

Angelo Di Matteo: «Fondamentale fugare ogni 

dubbio e ristabilire le regole ordinarie» 

 

In merito all’inchiesta sulle Grandi Opere e sulle 

Grandi Emergenze e sui presunti casi di 

malaffare intorno alla tragedia aquilana il 

presidente di Legambiente Abruzzo Angelo Di 

Matteo dichiara quanto segue: 

 

«Dalle intercettazioni relative all’indagine 

sembra trasparire un sistema inquietante di sciacallaggio costituito da imprese e 

funzionari dello Stato che, oltre ad offendere la dignità dell’intera popolazione abruzzese, 

getta ombre preoccupanti sul malaffare che si è mobilitato intorno alla tragedia del 

terremoto. Ci auguriamo che la protezione civile, con una seria operazione trasparenza, 

possa fugare ogni dubbio sulla correttezza del suo operato e garantire che quanto 

prefigurato dalle intercettazioni telefoniche non sia realmente accaduto. La vicenda nel suo 

insieme dimostra quanto sia necessario superare le autorità straordinarie, che con le 

deroghe alle leggi possono dar vita a vere e proprie zone grigie dove maggiore è il pericolo 

di illegalità. Pertanto, anche nella vicenda aquilana occorre ristabilire le regole ordinarie, 

limitando al massimo le forme di commissariamento e riaffidando i poteri ai sindaci ed alle 

autorità locali».  

Commenti  

1 commenti di Kwmarco Kwmarco del 12/02/2010 

Grazie a questa inchiesta sicuramente sarà abbandonato il progetto di far diventare la protezione civile una S.P.A. Non 

voglio immaginare cosa sarebbe diventata la "Protezione civile s.p.a" 

 
http://www.sansalvo.net/news_5456__Sisma-Abruzzo-il-presunto-malaffare-intorno-
alla-tragedia-aquilana.php 



 
SISMA ABRUZZO: IL PRESUNTO MALAFFARE INTORNO ALLA TRAGEDIA AQUILANA 
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Angelo Di Matteo: 

«Fondamentale fugare ogni dubbio e ristabilire le regole ordinarie» 

  

In merito all’inchiesta sulle Grandi Opere e sulle Grandi Emergenze e sui presunti casi di 

malaffare intorno alla tragedia aquilana il presidente di Legambiente Abruzzo Angelo Di 

Matteo dichiara quanto segue: 

«Dalle intercettazioni relative all’indagine sembra trasparire un sistema inquietante di 

sciacallaggio costituito da imprese e funzionari dello Stato che, oltre ad offendere la dignità 

dell’intera popolazione abruzzese, getta ombre preoccupanti sul malaffare che si è mobilitato 

intorno alla tragedia del terremoto. Ci auguriamo che la protezione civile, con una seria 

operazione trasparenza, possa fugare ogni dubbio sulla correttezza del suo operato e 

garantire che quanto prefigurato dalle intercettazioni telefoniche non sia realmente accaduto. 

La vicenda nel suo insieme dimostra quanto sia necessario superare le autorità straordinarie, 

che con le deroghe alle leggi possono dar vita a vere e proprie zone grigie dove maggiore è il 

pericolo di illegalità. Pertanto, anche nella vicenda aquilana occorre ristabilire le regole 

ordinarie, limitando al massimo le forme di commissariamento e riaffidando i poteri 

ai sindaci ed alle autorità locali». 
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Legambiente sulle intercettazioni “sciacalle”  
 

Pescara- In merito allôinchiesta sulle Grandi Opere e sulle Grandi Emergenze e sui presunti casi di 

malaffare intorno alla tragedia aquilana il presidente di Legambiente Abruzzo Angelo Di Matteo 

dichiara: çDalle intercettazioni relative allôindagine sembra trasparire un sistema inquietante di 

sciacallaggio costituito da imprese e funzionari dello Stato che, oltre ad offendere la dignità 

dellôintera popolazione abruzzese, getta ombre preoccupanti sul malaffare che si ¯ mobilitato 

intorno alla tragedia del terremoto. Ci auguriamo che la protezione civile, con una seria operazione 

trasparenza, possa fugare ogni dubbio sulla correttezza del suo operato e garantire che quanto 

prefigurato dalle intercettazioni telefoniche non sia realmente accaduto. La vicenda nel suo insieme 

dimostra quanto sia necessario superare le autorità straordinarie, che con le deroghe alle leggi 

possono dar vita a vere e proprie zone grigie dove maggiore è il pericolo di illegalità. Pertanto, 

anche nella vicenda aquilana occorre ristabilire le regole ordinarie, limitando al massimo le forme 

di commissariamento e riaffidando i poteri ai sindaci ed alle autorità locali». 

 
 

12 Febbraio 2010 
 
Categoria : Cronaca  
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Inchiesta appalti G8, su Facebook "Quelli che a L'Aquila 
alle 3,32 non ridevano"  
VENERDÌ 12 FEBBRAIO 2010 11:16 TANIA DI SIMONE  
9476 letture  

LôAquila. I contenuti delle intercettazioni 
telefoniche relative allôinchiesta sugli appalti 
a La Maddalena continuano a suscitare 
indignazione. 

È nato, infatti, un gruppo su Facebook dal 
titolo ñQuelli che a LôAquila alle 3,32 non 
ridevanoò, che nel giro di poche ora ha 
già superato i 2.500 iscritti. Molto forti i 
commenti pubblicati sulla bacheca del 
gruppo contro Guido Bertolaso e, 

soprattutto, contro i due imprenditori accusati di aver pronunciato quelle orribili parole, Gagliardi e De 
Vito Piscicelli. 

Intercettati nellôambito dellôinchiesta della Procura di Firenze, i due sarebbero stati, infatti, i protagonisti 
di una strana conversazione. "Alla Ferratella occupati di sta roba del terremotoò ¯ il commento di 
uno allôaltro, ñperch® qui bisogna partire in quarta subito, non ¯ che c'¯ un terremoto al giorno". 
"Lo so" ride il secondo. "Per carità, poveracci". "Va buò". "Io stamattina ridevo alle tre e mezzo 
dentro al letto". 

I commenti del social network più famoso accusano, ovviamente, gli imprenditori di cinismo, 
mentre ricordano i momenti drammatici del terrore sotto le macerie, della disperazione negli 
occhi di chi, in quel momento, ha visto famiglie distrutte e una città in ginocchio. 

ñProporrei un giro "turistico" per le vie della citt¨ò commenta una ragazza sulla bacheca del gruppo, ñma 
non in quelle riaperte alla viabilità. E vedere se hanno ancora il coraggio di ridereé per chi vive qui 
la ferita si riapre ad ogni crepa che si vede sui palazzi, ad ogni muro squarciatoéò. 

Legambiente. ñDalle intercettazioni relative allôindagine - ha dichiarato il presidente di Legambiente 
Abruzzo Angelo Di Matteo - sembra trasparire un sistema inquietante di sciacallaggio costituito da 
imprese e funzionari dello Stato che, oltre ad offendere la dignit¨ dellôintera popolazione abruzzese, 
getta ombre preoccupanti sul malaffare che si è mobilitato intorno alla tragedia del terremoto. Ci 
auguriamo che la protezione civile, con una seria operazione trasparenza, possa fugare ogni dubbio 
sulla correttezza del suo operato e garantire che quanto prefigurato dalle intercettazioni telefoniche non 
sia realmente accaduto. La vicenda nel suo insieme dimostra quanto sia necessario superare le 
autorità straordinarie, che con le deroghe alle leggi possono dar vita a vere e proprie zone grigie dove 
maggiore è il pericolo di illegalità. Pertanto, anche nella vicenda aquilana occorre ristabilire le regole 
ordinarie, limitando al massimo le forme di commissariamento e riaffidando i poteri ai sindaci ed alle 
autorit¨ localiò. 

Tania Di Simone 
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Legambiente: il presunto malaffare 
intorno alla tragedia aquilana  

 

L'Aquila, 12 feb - Angelo Di Matteo:«Fondamentale fugare ogni dubbio e ristabilire le regole ordinarie» 

In merito allôinchiesta sulle Grandi Opere e sulle Grandi Emergenze e sui presunti casi di malaffare intorno alla tragedia 

aquilana il presidente di Legambiente Abruzzo Angelo Di Matteo dichiara quanto segue:«Dalle intercettazioni relative 

allôindagine sembra trasparire un sistema inquietante di sciacallaggio costituito da imprese e funzionari dello Stato che, 

oltre ad offendere la dignit¨ dellôintera popolazione abruzzese, getta ombre preoccupanti sul malaffare che si ¯ mobilitato 

intorno alla tragedia del terremoto. 

 

 

Ci auguriamo che la protezione civile, con una seria operazione trasparenza, possa fugare ogni dubbio sulla correttezza 

del suo operato e garantire che quanto prefigurato dalle intercettazioni telefoniche non sia realmente accaduto. La 

vicenda nel suo insieme dimostra quanto sia necessario superare le autorità straordinarie, che con le deroghe alle leggi 

possono dar vita a vere e proprie zone grigie dove maggiore è il pericolo di illegalità. Pertanto, anche nella vicenda 

aquilana occorre ristabilire le regole ordinarie, limitando al massimo le forme di commissariamento e riaffidando i poteri 

ai sindaci ed alle autorità locali».  

Commenti: 2    

 
12 feb : 12:05 

holiday  

Concordo perfettamente! 

 

12 feb : 12:13 

antonio_1963  

Condivido pienamente 
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IL PRESIDENTE DI LEGAMBINTE sul presunto malaffare intorno alla tragedia 
aquilana: «Fondamentale fugare ogni dubbio e ristabilire le regole ordinarie»  

***  

 
del 12/02/2010 

 

Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀ ǎǳƭƭŜ DǊŀƴŘƛ 
Opere, sulle Grandi Emergenze e sui 
presunti casi di malaffare intorno 
alla tragedia aquilana mi giunge 
ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘŀƳǇŀ Řƛ [ŜƎŀƳōƛŜƴǘŜ 
Abruzzo la seguente dichiarazione 
del presidente Angelo Di Matteo 
che inserisco volentieri sul mio sito 
personale e anatoriale: 
 

«Dalle intercettazioni relative 
ÁÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÓÅÍÂÒÁ ÔÒÁÓÐÁÒÉÒÅ ÕÎ 
sistema inquietante di sciacallaggio 
costituito da imprese e funzionari 

ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÃÈÅȟ ÏÌÔÒÅ ÁÄ ÏÆÆÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÄÉÇÎÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÁÂÒÕÚÚÅÓÅȟ 
getta ombre preoccupanti sul malaff are che si è mobilitato intorno alla tragedia 
del terremoto. Ci auguriamo che la protezione civile, con una seria operazione 
trasparenza, possa fugare ogni dubbio sulla correttezza del suo operato e 
garantire che quanto prefigurato dalle intercettazioni te lefoniche non sia 
realmente accaduto. La vicenda nel suo insieme dimostra quanto sia necessario 
superare le autorità straordinarie, che con le deroghe alle leggi possono dar vita a 
vere e proprie zone grigie dove maggiore è il pericolo di illegalità. Perta nto, anche 
nella vicenda aquilana occorre ristabilire le regole ordinarie, limitando al 
massimo le forme di commissariamento e riaffidando i poteri ai sindaci ed alle 
autorità locali» . 

http://www.pescaraonline.net/scheda_piazzasalotto.asp?sk=155  
 

http://www.pescaraonline.net/scheda_piazzasalotto.asp?sk=155
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SISMA ABRUZZO: IL PRESUNTO MALAFFARE INTORNO ALLA TRAGEDIA AQUILANA.  

Angelo Di Matteo: 
«Fondamentale fugare ogni dubbio e ristabilire le regole ordinarie» 

 
In merito all'inchiesta sulle Grandi Opere e sulle Grandi Emergenze e sui presunti casi di 

malaffare intorno alla tragedia aquilana il presidente di Legambiente Abruzzo Angelo Di 
Matteo dichiara quanto segue: 
 

«Dalle intercettazioni relative all'indagine sembra trasparire un sistema inquietante di 
sciacallaggio costituito da imprese e funzionari dello Stato che, oltre ad offendere la 
dignità dell'intera popolazione abruzzese, getta ombre preoccupanti sul malaffare che si è 

mobilitato intorno alla tragedia del terremoto. Ci auguriamo che la protezione civile, con 
una seria operazione trasparenza, possa fugare ogni dubbio sulla correttezza del suo 
operato e garantire che quanto prefigurato dalle intercettazioni telefoniche non sia 

realmente accaduto. La vicenda nel suo insieme dimostra quanto sia necessario superare 
le autorità straordinarie, che con le deroghe alle leggi possono dar vita a vere e proprie 
zone grigie dove maggiore è il pericolo di illegalità. Pertanto, anche nella vicenda aquilana 

occorre ristabilire le regole ordinarie, limitando al massimo le forme di commissariamento 
e riaffidando i poteri ai sindaci ed alle autorità locali». 
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Pescara: discarica incontrollata di rifiuti industriali smaltiti illegalmente 

19 gennaio 2010  

Gli uomini della Guardia di Finanza rinvengono 300 metri cubi di rifiuti speciali in unôarea vicina allôargine destro del 

fiume Pescara. 

In Italia, ma purtroppo anche in Abruzzo, quasi ogni giorno vengono sequestrate discariche abusive, dato che sono 

milioni le tonnellate di rifiuti pericolosi e/o speciali che si producono ogni anno. 

I rapporti di Legambiente parlano di una quantità enorme di questi, pari ad una montagna alta 3100 m, che sparisce 

annualmente. Forse ci siamo abituati ai ritrovamenti di discariche incontrollate come se costituissero problemi che non ci 

interessano direttamente; in realtà non è così perché tutto ciò che si riversa nell’ambiente prima o poi riguarderà noi 

stessi e la nostra salute. 

Dobbiamo essere grati agli uomini delle Fiamme Gialle, che effettuano tanti ed efficaci interventi in vari settori, per 

l’azione di difesa del territorio che svolgono. Infatti solo con il rispetto dell’ambiente e delle leggi a sua tutela si può 

raggiungere l’obiettivo di migliorare la qualità della vita della popolazione. 

Grazie ad una costante attività di monitoraggio del territorio si arriva alla scoperta e al sequestro di discariche abusive ed 

incontrollate con rifiuti tossici e speciali, come nel caso di cui vogliamo parlare verificatosi nella zona industriale di Chieti 

Scalo qualche giorno fa. I finanzieri diretti dal cap. Pilota Donato Antresini, hanno eseguito dei carotaggi nel terreno in 

un’area, già sequestrata e adibita allo smaltimento di scarti di lavorazione di una azienda metalmeccanica, ed hanno 

trovato nel sottosuolo tanti sacchi pieni di scarti di produzione industriale (Big Bags). Non sono ancora stati classificati i 

rifiuti di varia natura rinvenuti, ma una cosa è certa: la loro pericolosa vicinanza all’argine destro del fiume Pescara 

ancora una volta mette il corso d’acqua a rischio contaminazione. 

I militari della Guardia di Finanza, che avevano notato delle anomalie nella vegetazione della zona circostante, hanno 

deciso di approfondire la cosa mettendo in azione una pala meccanica per ricercare le cause del fenomeno osservato ed 

hanno così scoperto una estesa area adibita a discarica interrata. Sono stati rinvenuti e sequestrati 300 metri cubi di 

rifiuti speciali, che saranno oggetto di indagine insieme alla discarica sequestrata già da un anno, dal Sostituto 

Procuratore della Repubblica di Chieti Marika Ponziani. Nel frattempo i tecnici dell’Arta effettueranno un 

campionamento dei rifiuti per meglio classificarli ed individuarne la esatta natura. 

Donatella Di Biase Attualità - Primo Piano, Cronaca discarica incontrollata, fiume Pescara, rifiuti industriali  
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12 febbraio 2010 

Legambiente: il presunto malaffare intorno alla tragedia aquilana  

Notizie L'Aquila 12.25 - Posizione sulla mappa: L'Aquila, Italia  

In merito allôinchiesta sulle Grandi Opere e sulle Grandi Emergenze e sui presunti casi di malaffare 

intorno alla tragedia aquilana il presidente di Legambiente Abruzzo Angelo Di Matteo dichiara: "Dalle 

intercettazioni relative allôindagine, 

 

sembra trasparire un sistema inquietante di sciacallaggio costituito da imprese e funzionari dello Stato 

che, oltre ad offendere la dignit¨ dellôintera popolazione abruzzese, getta ombre preoccupanti sul 

malaffare che si è mobilitato intorno alla tragedia del terremoto. Ci auguriamo che la protezione civile, 

con una seria operazione trasparenza, possa fugare ogni dubbio sulla correttezza del suo operato e 

garantire che quanto prefigurato dalle intercettazioni telefoniche non sia realmente accaduto. La 

vicenda nel suo insieme dimostra quanto sia necessario superare le autorità straordinarie, che con le 

deroghe alle leggi possono dar vita a vere e proprie zone grigie dove maggiore è il pericolo di illegalità. 

Pertanto, anche nella vicenda aquilana occorre ristabilire le regole ordinarie, limitando al massimo le 

forme di commissariamento e riaffidando i poteri ai sindaci ed alle autorità locali".  
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